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LA SENSIBILITÀ
Onorevoli Musulmani!

Una delle virtù necessarie per un essere umano felice e una società pacifica è la sensibilità. La sensibilità significa desiderare per gli altri il bene che desideriamo per noi stessi. Significa accorgersi delle proprie responsabilità e sforzarsi di adempierle. La sensibilità è considerare la vita e i beni altrui preziosi quanto la propria vita e i propri beni; è riconoscere la dignità e l’onore degli altri sacri quanto la propria dignità e il proprio onore.

Cari Credenti!

Essere sensibili verso la nostra famiglia, la nostra società e tutta l’umanità è un requisito dell’essere Musulmani. Il nostro Onnipotente Signore disse: “O voi che credete, preoccupatevi di voi stessi! Se siete ben diretti, non potrà nulla contro di voi colui che si è sviato.”
 Sì, essere indifferenti e menefreghisti non si addice ad un Musulmano. Egli è uno che si impegna a compiere le proprie responsabilità nel migliore dei modi. Un Musulmano sensibile è colui che mostra rispetto verso i propri genitori, coniugi e figli, e li tratta con tolleranza. Per garantire la pace sociale, egli è colui che trasferisce l’etica della fratellanza in ogni ambito della sua vita. In qualunque parte del mondo si trovi, egli è colui che sente nel proprio cuore il dolore di ogni oppresso e la sofferenza di ogni vittima, adempiendo ai doveri che gli spettano.
Cari Fratelli!

Ciò che ci si aspetta da un Musulmano è che sia sensibile anche nei confronti del mondo che gli è stato affidato. Proprio come tiene pulita la propria casa, il suo posto di lavoro e il suo luogo di culto, allo stesso modo deve mantenere pulito tutto l’ambiente circostante con la stessa meticolosità. Dal Musulmano ci si aspetta che mostri sensibilità verso i boschi, la terra e l’acqua. Per non svegliarci domani con notizie del tipo: ‘I nostri polmoni stanno bruciando!’ e per non vivere con la preoccupazione di dire: ‘Le nostre dighe si sono prosciugate, non abbiamo più acqua!’, dobbiamo adottare sin da oggi le misure necessarie. 

Cari Credenti!

Dal Musulmano, la cui vita e i cui atti di culto sono regolati dal tempo, ci si aspetta anche che sia sensibile nei confronti del tempo e che non lo sprechi inutilmente. Infatti, lavorare è uno dei segni distintivi del Musulmano. Il suo riposo consiste nel terminare un lavoro e nell”iniziarne un altro. Il seguente hadith del nostro Profeta riassume questo argomento in modo molto efficace. “Il credente è simile all’ape. Come l’ape, si nutre sempre di cose belle, pure e lecite. Produce sempre cose belle, corre sempre dietro al bene. Non rovina, non rompe e non corrompe nulla.”
 
Cari Musulmani!
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Non dimentichiamo che la via per costruire un mondo vivibile per noi stessi e per i nostri figli passa attraverso la sensibilità verso l’ambiente, verso il nostro tempo e verso tutti gli esseri umani. Concludiamo il nostro sermone con questo hadith del nostro Profeta (pbsl): “Ovunque tu sia, sii consapevole della tua responsabilità verso Allah! Se commetti una cattiva azione, falla seguire da una buona azione affinché la cancelli. E comportati con le persone con buon carattere!”
  
� Al-Maida, 5/105.


� Ibn Hanbal, II, 199.


� Tirmidhî, Birr, 55.
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